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Per la prima volta, ecco il bilancio sociale della Fondazione, con
il quale vogliamo condividere con i nostri benefattori non solo i numeri,
ma lo spirito che ci anima.

La Fondazione ha accolto fin dalle origini il carisma fondante della
Congregazione delle suore di Maria Bambina, quello della «carità ope-
rosa ad imitazione di Gesù Redentore» e di cui la storia dell’Istituto ci
offre un vasto campionario di modalità pratiche nate da cuore, intelli-
genza, volontà e sacrificio di tante suore che non si sono risparmiate in
nulla per aiutare i poveri vicini e lontani, cercando anche di coinvolgere
un vasto numero di amici e benefattori, perché la carità si diffondesse
sempre più a favore dei fratelli nel bisogno.

Raccogliendo questa eredità, la Fondazione in questi primi anni
si è preoccupata innanzitutto di coordinare e razionalizzare l’attività sto-
rica della raccolta fondi come sostegno ai singoli bambini della fascia
0-18 anni, perché fosse loro assicurata una crescita adeguata e la forma-
zione scolastica di base.

Accanto a questa tradizione, c’è stata anche la preoccupazione di
orientare la generosità dei nostri benefattori verso forme di sostegno che
avessero una ricaduta non solo sui singoli, ma sulla comunità: sono stati
proposti dei progetti di miglioramento e di sviluppo nel settore scola-
stico, sanitario, delle povertà. La risposta è venuta per lo più dai gruppi
missionari che, abbandonando forme di sostegno ad personam, si sono
impegnati nel sostegno alla collettività. I progetti realizzati sono stati
una ventina, grazie anche all’utilizzo di molte offerte non direttamente
destinate dai benefattori.

Sul sito della Fondazione www.fondazionemeuli.org è possibile
verificarne l’attuazione.
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In questi primi anni abbiamo avuto due incontri con i benefattori,
entrambi a Milano, con la presenza di persone che hanno collaborato in
realtà missionarie, pur se per brevi periodi, e che ci hanno aiutato a com-
prendere necessità emergenti. Non è mancato il ‘mercatino’ a sostegno
delle realtà. Purtroppo la dura esperienza del COVID ha bruscamente in-
terrotto ogni ulteriore possibilità di aggregazione, anche se la carità che
anima i nostri benefattori ha trovato altre vie per non abbandonare nes-
suno dei nostri fratelli nelle realtà più povere. 

Nel bilancio che presentiamo, troverete la descrizione dei progetti
attualmente in corso e di quelli permanenti, realtà che, grazie alla vostra
generosità, abbiamo potuto sostenere: i numeri che potrete leggere, sfo-
gliando il bilancio sociale, ci parlano di attenzione, oculatezza nell’uti-
lizzo delle risorse, accompagnamento nella gestione. I costi della gestione
della Fondazione, grazie all’impegno del personale addetto e dell’utilizzo
a titolo gratuito di alcuni servizi supportati dalla Congregazione delle
suore di carità, sono ridotti al minimo, circa il 7% del bilancio. 

Gli obiettivi futuri che ci proponiamo sono molteplici:

- una maggiore attività di informazione e formazione, 
- un maggior coinvolgimento nello studio e nella predisposizione di pro-

getti d’intervento, 
- un maggior coinvolgimento laicale nell’attività della Fondazione, sol-

lecitata anche dalla riforma del Terzo Settore,
- un maggior impegno di lavoro in rete con altre realtà del Terzo Settore.

Il logo della Fondazione Meulì onlus, ce lo ricorda costantemente
ed è stimolo continuo: le radici della carità sono profonde e storica-
mente solide, ma grazie alla solidarietà di tanti, l’albero della carità con-
tinua a crescere rigoglioso e a produrre frutti a beneficio di tutti.

Grazie a tutti per il sostegno e la fiducia che ci donate: la nostra
riconoscenza coinvolge il Cielo e ogni realtà che riusciamo a raggiungere
e ritorna a voi come benedizione.

suor Emanuela Brambilla
presidente
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